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L’Orvietana Calcio ha scelto il nuovo 
allenatore: Rosario Scarfone

Rosario Scarfone, allenatore 
classe 1960, originario di Ca-
tanzaro ma residente a Perugia 
è il nuovo allenatore dell’Orvie-
tana. 
Sarebbe dunque Scarfone il 
nome sui cui si sarebbe orien-
tato il direttivo biancorosso 
dopo il rifiuto a sorpresa di Mir-
ko Chiasso protagonista di un 
inatteso dietro-front dovuto, a 
quanto pare, a motivi di lavoro. 
Nonostante una rosa di nomi 
ben nutrita che vedeva in pole 
position Mauro Bellini (soluzio-
ne interna), Enrico Broccatelli e 
Andrea Montenero, a spuntarla 
sarebbe stato Scarfone, nome, a 
quanto pare, che godrebbe più 
di altri del placet del presidente 
Roberto Biagioli. 
Rosario Scarfone, che è consi-
derato nell’ambiente un esperto 
conoscitore delle realtà di calcio 
dilettantistico, vanta un glorioso 
passato da calciatore: ha mili-
tato in varie squadre di serie C 
come il Venezia, il Catanzaro, il 

Crotone, il Monopoli e la Turris. 
Come allenatore Scarfone si è 
poi distinto ottenendo discreti ri-

sultati con il Foligno, il Tolentino, 
la Monturanese e il Grottamma-
re. In Umbria è tornato nella 
stagione 2009-2010 alla guida 
del San Venanzo con il quale ha 
raggiunto la promozione in Ec-
cellenza. Passato poi alla guida 
del Bastia, Scarfone è stato eso-
nerato nel febbraio scorso. Dal 
2006 a 2008, inoltre, è stato 

selezionatore della rappresen-
tativa interregionale di serie D. 
Un nome forte che potrebbe 

essere in 
grado di 
traghettare 
l’Orvietana 
a nuova re-
surrezione. 
Dopo il 
doppio sal-
to all’indie-
tro che ora 
colloca il 
centenario 
club orvie-
tano nella 
Promozio-

ne umbra, in casa biancorossa 
c’è bisogno di ripartire da zero 
e Scarfone potrebbe essere pro-
prio la persona giusta per dar il 
via alla riorganizzazione. 
Riorganizzazione che in parte 
è già cominciata con le nomi-
ne del giovane Matteo Porca-
ri come direttore generale e di  
Giuliano Cioci come direttore 

sportivo. 
“Il nome di Scarfone – dice Cio-
ci – ci ha messo tutti d’accor-
do. Ora aspettiamo di definire 
concretamente l’accordo che lo 
porterà in società e poi comin-
ceremo a valutare come muo-
verci sul mercato. C’è molto da 
lavorare – dice ancora il neo ds 
– ma penso che potremo mette-
re insieme una buona squadra.” 
Nello staff tecnico Claudio Pet-
ti (lo scorso anno al Ciconia) è 
stato chiamato a dare il pro-
prio apporto come preparatore 
atletico mentre manca ancora 
l’ufficialità sull’allenatore dei 
portieri. 
Sul fronte mercato, fermo re-
stando lo stand-by di ogni trat-
tativa dovuto all’attesa doverosa 
della firma del nuovo allenatore, 
il neo-ds Cioci starebbe corteg-
giando Lorenzo Tarpani, vecchia 
conoscenza dell’ex signore del 
goal, e il talentuoso Pagnotta 
(classe ’88) quest’anno al Fabro 
in Seconda categoria. 
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Grande successo per la 60° edi-
zione dei campionati Italiani Li-
bertas di Orvieto tantissimi atleti 
, ottimi risultati favoriti dall’im-
peccabile organizzazione della 
Libertas e incorniciati da uno 
stadio Muzi a limite della ca-
pienza di pubblico.
Oltre 1200 atleti gara oltre 100 
società partecipanti da tutta Italia 
in tutte le categorie da esordienti 
a Master tanti colori in campo e 
sugli spalti, tanto entusiasmo e 
tanto ma tanto sport. I campio-
nati hanno inizio il sabato matti-
na con le gare riservate alle ca-
tegorie promozionali Esordienti 
e Ragazzi che si sono confrontati 
nelle varie discipline previste nel 
programma. Folta la presenza 
della società ospitante che ha 
dato l’occasione ai ragazzi dei 

centri giovanili di confrontarsi 
con in pari età provenienti da 
tutta Italia , medaglia d’oro 
per la staffetta 4×50 MAZ-
ZANTINI Alice – CORRADINI 
Giulia – SCIAUDONE Matilde 
– FATONE Rachele con il tem-
po di 31”65 , ben 3 argenti 
per Saleppico Lorenzo lungo 
esordienti con la misura 4,07, 
Ferretti Gabriele vortex esordien-
ti A con 37,80 e staffetta 4×50 
esordienti B MANCA Caterina 
– BATTAGLINI Beatrice – CU-
PELLO Giulia – MOCETTI Silvia 
4×50 in 36”46, ottimo bronzo 
per Saleppico Lorenzo 50 esor-
dienti A con 7”58 3° posto anche 
per Manca Caterina salto in lun-
go esordienti B e per la staffetta 
4×50 esirdienti A CATIELLO Do-
menico – BIANCALANA Edoardo 

– BIANCALANA Filippo – SALEP-
PICO Lorenzo 31”15 e 4×100 
ragazze SCIANDONE Beatrice 
– TAMBURINI Lisa – SILEONI La-
vinia maria – TANARA Elena .
Il Sabato pomeriggio e domeni-
ca mattina è venuta l’ora degli 
assoluti con i Titoli Italiani per 
Cristopher Gandola nei 100m 
con 10”87 , per la staffetta 
4×400 con PROIETTI ROMOLI 
Fabio – STOCCHETTI Alessio – 
BARTOCCI Alessandro – MAN-

CINI Nicola 
in 3’27”18, 
per Euge-
nio Ceban 
nell’asta con 4,00 , 
Valeria Pedetti Mar-
cia 5km MF45 con 
l’eccellente 25’12”87 
e Strabioli Angelo 
marcia 5km MM55 

28’49”80 . Aargento per Cen-
cioni Mattia 300hs cadetti con 
46”13 e Marco Messina nel salto 
con l’asta allievi mentre ottimo 
bronzo per Montanucci Alessan-
dro nei 100 allievi con 11”71 , 
Mokhchane Kalid 1500m 3°con 
4’14”41 e l’eccellente staffetta 
4×100 Cadette con RAMINI Ca-
terina – GNAGNARINI Anna – 
BASILI Rachele – ANSELMI Mar-
gherita cadette in 53”81.

Grande successo per i campionati italiani Libertas.
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Elena Maria Gradoli, piccolo miracolo Uisp Nuoto Orvieto.
Dodici anni, un sorriso 
dolcissimo e un palma-

res da far invidia ad atleti ben più 
navigati. Elena Maria Gradoli è un 
piccolo grande miracolo del nuoto 
UISP Orvieto. Sguardo attento, ot-
timi voti a scuola e grinta da ven-
dere, la giovanissima Elena, che 
gareggia per la Umbria Nuoto, 
è protagonista di una stagione di 
grandi successi in vasca, anche se, 
fino a qualche tempo fa praticava 
anche tennis e danza, prima di 
scegliere cosa fare da grande: la 
nuotatrice. E che nuotatrice. Nel-
la stagione 2013,  al XXXX° Tro-
feo delle Regioni di Civitavecchia, 
Elena si riconferma Campionessa 
italiana Uisp nei 100 dorso per il 
secondo anno consecutivo con il 
tempo di 1’12”67 che rappresenta 
il nuovo record regionale Uisp in 
questa distanza. Medaglia d’oro 
e record regionale Uisp nei 100 
stile libero (1’05”1) esordienti A 
femmine, Medaglia d’oro e re-
cord regionale Uisp nei 200 misti 
(2’40”5) esordienti A femmine al 
Campionato Interregionale Uisp. 
Al 4° Meeting Squalo Blu di San 
Marino, nello scorso marzo la 
giovanissima nuotatrice orvieta-
na stabilisce il nuovo record della 

manifestazione nei 50 dorso con il 
tempo di 34”02 che rappresenta 
il nuovo record regionale umbro 
vasca lunga. Con questo tempo si 
piazza attualmente al primo posto 
nelle graduatorie nazionali nei 50 
dorso vasca lunga categoria esor-
dienti a femmine; inoltre in finale 
vince i 100 dorso con il tempo di 
1’13”06 con il quale si piazza at-
tualmente al terzo posto nelle gra-
duatorie nazionali nei 100 dorso 
vasca lunga esordienti A femmine. 
Stabilisce anche il record della ma-
nifestazione nei 50 stile libero con 
il crono di 30”49, con il quale si 
piazza attualmente al secondo po-
sto nelle graduatorie nazionali. In 
finale conquista il secondo posto 
nei 100 stile libero con il tempo di 
1’06”30. In aprile al Campionato 
Provinciale Esordienti a Terni Elena 
è Medaglia d’oro nei 200 dorso 
esordienti A femmine con il tempo 
di 2’30”6 con il quale stabilisce il 
nuovo record regionale umbro e 
con il quale si colloca al quarto 
posto nelle graduatorie nazionali 
in questa specialità. Stare ad elen-
care i successi ottenuti da Elena 
nelle stagioni precedenti sarebbe 
davvero lungo basti pensare che 
nella stagione 2010/2011 è stata 

Campionessa regionale nei 100 e 
nei 200 dorso, medaglia di bronzo 
nei 200 misti e nei 400 stile libero. 
Nell stagione 2011/2012 Elena è 

stata Campionessa italiana uisp 
nei 100 dorso esordienti A1 fem-
mine e Campionessa regionale nei 
200 dorso e vicecampionessa re-
gionale nei 100 dorso, medaglia 
di bronzo nei 400 misti. Insomma 
la piccola Gradoli – figlia d’arte, il 
padre Fausto è infatti pallanuotista 
– è considerata una vera e pro-
pria promessa del nuoto umbro 
con grandi possibilità di affermar-
si anche in campo nazionale. Di 
lei l’allenatrice Valentina Averardi 
dice: “Elena è una vera atleta den-

tro e fuori dall’acqua. Mette tanto 
impegno in quello che fa ma resta 
sempre modesta nonostante i suoi 
grandi risultati; è rispettosa degli 
avversati e grande amica di tutta 
la squadra. Costanza, passione e 
entusiasmo sono i punti fermi del 
suo allenamento”. Elena si allena 
due ore al giorno, tutti i giorni; 
in questo è seguita con grande 
impegno dalla famiglia, infatti la 
madre Valeria, il padre Fausto e il 
fratello Ludovico sono i suoi primi 
tifosi che la sostengono con gran-
de entusiasmo ad ogni impegno. 
E davanti a sé Elena ha grandi 
obiettivi: partecipare ai campionati 
italiani e piazzarsi tra i migliori. Per 
ora Elena è attesa alle Finali Regio-
nali FIN a Spoleto in programma 
il 24/25/26 giugno prossimo, ma 
il cammino appare tracciato. Un 
cammino certamente ancora ricco 
di grandi successi per lei: “La UISP 
Orvieto – dicono dalla dirigenza – 
è orgogliosa di avere una grande 
promessa del nuoto nella squadra 
agonistica composta da circa 50 
atleti.Un ringraziamento a tutte le 
famiglie degli atleti, i tecnici e so-
prattutto a i ragazzi per l’impegno 
e la passione che mettono in que-
sto sport.”

Fabrizio De Santis è il nuovo DS della Zambelli 
Orvieto. Le sorelle Scarpa in roster.
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Non si sono ancora spen-
te le luci della festa per la 
festa di promozione in 

serie B2 che la Zambelli Orvieto 
Volley è già al lavoro per iniziare al 
meglio questo suo primo campio-
nato nelle serie nazionali. Il team 
del presidente Flavio Zambelli non 
conosce soste, né vacanze estive ed 
è sceso immediatamente sul mer-
cato per accaparrarsi quelle pedine 
che le mancano per dirsi al passo 

con il tono 
del nuovo 
scenario in 
cui, a partire 
da fine set-
tembre, sarà 
chiamata a 
muoversi. E 
così il team 

biancogialloverde ha prima con-
fermato coach Francesco Petrangeli 
alla guida tecnica della squadra, e 
poi è passato ad ufficializzare il pri-
mo nuovo ingresso. E’ di ieri infatti 
la nomina a direttore sportivo di Fa-
brizio De Santis. Una scelta, quella 
della Zambelli, che ricade su un 
uomo forte della pallavolo umbra in 
arrivo dalla Ternana (B2), club dove 
ha centrato due promozioni, stesso 
successo ottenuto precedentemen-
te in quel di Rieti. Con la Pallavolo 
Narni, nella stagione 2006/2007 
De Santis ha centrato la salvezza 
in B1; nella stagione 2007/2009 
con la Pallavolo Cittaducale il neo-
ds della Zambelli ha conquistato la 
B1. A Terni ha centrato la salvezza 
in B2 nella stagione 2009/10, re-
trocedendo l’anno successivo. Nel-

la stagione 2011/12, sempre con 
la Ternana, De Santis è tornato in 
B2 e, in quella appena conclusa, 
ha ottenuto il quinto posto. Il nuovo 
ds, dopo i saluti di rito, si è messo 
subito al lavoro con lo staff tecnico 
– il secondo coach sarà nominato a 
giorni - per proseguire l’ottimo la-
voro fin qui svolto dalla società or-
vietana.  Nel frattempo la Zambelli 
Orvieto neopromossa in B2 ha rin-
forzato il roster ed ingaggiato Ilenia 
ed Eleonora Scarpa punte di forza 
della Ternana B2. Il sodalizio orvie-
tano guidato dal presidente Flavio 
Zambelli, porta così subito segno il 
primo “doppio” colpo di mercato. 
Le gemelle Scarpa: Ilenia ed Eleo-
nora, forti schiacciatrici , dopo tanti 
anni di militanza e di vittorie con 
la Pallavolo Ternana , hanno scel-

to Orvieto 
come loro 
nuova de-
stinazione 
per trova-
re nuovi 
stimoli e 
nuove soddisfazioni agonistiche. 
Ilenia ed Eleonora Scarpa hanno 
gia’ militato nei Campionati Nazio-
nali, fino alla B1, anche con le ma-
glie del Narni e del Rieti. Il neo-di-
rettore Sportivo Fabrizio De Santis, 
(che conosce bene con la comune 
militanza a Terni , le qualita’ delle 
2 giocatrici ) esprime grande soddi-
sfazione per l’acquisto pianificato e 
realizzato ; e , insieme al Presidente 
Zambelli e alla dirigenza, augura il 
benvenuto nel Team orvietano ad 
Ilenia ed Eleonora. 
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La sandra o piu’ corretta-
mente luccioperca e un pesce 
originario dell’est europa, 
questo vorace predatore, pur 
appartenendo alla famigla 
dei persici, assomiglia di piu’ 
al luccio. Voracissimo preda-
tore di pesci, predilige cac-
ciare in acque torbi-
de, oppure in acque 
limpide al crepusco-
lo. I giovani mostra-
no abitudini gregarie 
mentre gli adulti vi-
vono solitari.
Il nostro lago di Cor-
bara e’ stato negli 
anni passati il bacino 
italiano dove viveva-
no piu’ sandre, ades-
so la sandra vive 
bene anche in parec-

chi canali e laghi del nord ed 
e’ molto calata di numero nel 
lago di  Corbara... purtrop-
po.
Pesce alloctono, cioe’ non 

originario delle acque ita-
liane, si trova a fronteggiare 
una legislatura a lui ostile.....
pensate che nella provincia di 
viterbo non e’ assolutamente 
tutelato con nessuna legge, 
come non esistesse, mentre in 
umbria, non c’e’ una misura 

minima di tutela e l’unica re-
strizione sono i 15 capi mas-
simi giornalieri.....ma oggi 
un pescatore e’ fortunato se 
ne prende 15 in un anno.

Noi del team adventure 
PESCHIAMO E RILASCIA-
MO questo pesce come 
facciamo con tutti gli altri 
pesci, ormai lo dovreste sa-
pere e lasciamo la decisione 
di tutelare o non tutelare una 
determinata specie alle auto-

rita’ preposte, quali province 
o regioni, che non sempre 
prendono la decisione giusta 
e spesso sono in disaccordo.
La pesca alla sandra si puo’ 

fare sia con il pesciolino vivo 
o morto, pescando con il gal-
leggiante o  con i l piombo 
sul fondo, oppure a spinning 
con artificiali di diverse tipo-
logie.
La cosa piu importante e’ la 
localizzazione del Luccioper-

ca, se per quasi tut-
to l’anno la sandra 
preferisce acque 
profonde e sassose e 
mangia sopratutto al 
crepuscolo, durante 
il periodo riprodutti-
vo si sposta in acque 
basse e sabbiose per 
deporre le uva.
Noi del team ad-
venture peschiamo 
la sandra a spin-
ning e anche se ogni 
anno e’ piu’ diffici-

le prenderne una, via lascio 
con qualche bello scatto....
alla prossima e ricordate...... 
CATCH AND REALESE SEM-
PRE

19

Le avventure del

Tutti i venerdi dalle 20.00 alle 24.00
Tutte le notturne offerte penne all’arrabbiata
Immessi nel lago storioni e pesci gatto americani e africani

VENERDI 28 GIUGNO
AL LAGO MOLA SOLIS
TORNA LA PESCA IN NOTTURNA

      V° episodio:
LE “SANDRE” DI CORBARA
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LAGO “MOLA SOLIS”
PESCA SPORTIVA

TROTE-CARPE-STORIONI
nel lago vivono circa
150 storioni giganti

APERTO TUTTO L’ANNO
dalle 7,30 alle 19.00

Chiuso Lunedì - Martedì - Tel. 347 6204673
     Lago Molasolis Pescasportiva
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A cura di:
Rag. Francesco Argentini

Consulente del Lavoro.
Partner STUDIO RB

A cura di:
Lorenzo Rumori

Esperto del Lavoro
ed elaborazione buste paga.

Partner STUDIO RB
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A cura di:

Dott. Bartolini Marco
Dottore Commercialista;

Revisore dei Conti; 
Curatore fallimentare, 

Tribunale di Orvieto.
Partner STUDIO RB

Rateizzare un cartella di paga-
mento presso Equitalia, dal gior-
no 8 di maggio scorso, è sostan-
zialmente divenuto più semplice 
se l’importo da pagare non supe-
ra i 50.000,00 euro, dal momen-
to che, in tal caso, non occorre 
allegare alcuna documentazione 
comprovante la difficoltà finan-
ziaria. Si possono rateizzare tutte 
le imposte e i contributi i.n.p.s.
Di fatto, è necessario e sufficiente 
compilare l’istanza (diversificata 

a seconda del soggetto che ri-
chiede la rateizzazione), recan-
dosi presso gli uffici dell’agente 
per la riscossione. Per i debiti 
superiori a 50.000 euro, invece, 
restano le vecchie regole.
La dilazione è con rate (nume-
ro massimo di 72 rate mensili) 
di importo costante, con valore 
minimo di ciascuna pari a euro 
100.  Il debitore può, comunque, 
chiedere l’applicazione di rate di 
importo variabile, crescente per 
ogni anno, nella prospettiva di 
un miglioramento futuro della 
propria situazione economica.
Si evidenzia, inoltre, che può es-
sere accordata una sola volta, 

per un ulteriore periodo e fino 
a 72 mesi, una proroga della 
dilazione concessa se ricorrono, 
in maniera congiunta: un peg-
gioramento della situazione di 
temporanea difficoltà finanziaria; 
assenza di cause di decadenza 
dal beneficio della dilazione.
Altro aspetto non di poco conto 
è che il contribuente che ha otte-
nuto la dilazione non è più consi-
derato moroso e di conseguenza 
Equitalia non può iscrivere ipote-
ca sugli immobili. Si fa presente 
che tuttavia l’ipoteca non è mai 
iscrivibile se il debito complessivo 
risulta essere sotto la soglia dei 
20.000,00 euro.

Attenzione! Il recen-
te decreto “del fare” 
(D.L.n.69/13) concede 
ai contribuenti un extra-
time per il pagamento delle som-
me iscritte a ruolo: “la rateazione 
prevista dai commi 1 e 1-bis … 
può essere aumentata fino a 120 
rate mensili”. L’accesso a questi 
tempi supplementari è condizio-
nato, però, a requisiti più severi. 
In merito alla decadenza dai 
benefici, invece, questa si ha al 
mancato pagamento dell’otta-
va rata, anche non consecutiva, 
all’interno del piano di ratea-
zione, invece delle sole due rate 
consecutive.

Cartelle fino a euro 50.000: rateizzare in modo semplice!

A cura di:
Rag. Andrea Rellini

Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner STUDIO RB

Con la pubblicazione del D.M. 
23 maggio 2013 sono stati resi 
definitivi ed operativi gli Studi di 
Settore applicabili ai redditi 2012 
e verificabili tramite il program-
ma software, dell’Agenzia delle 
Entrate, GERICO 2013. Come 
ogni anno questa tardiva pubbli-
cazione ha provocato una pro-
roga dei versamenti, relativi alle 
sole dichiarazioni dei redditi di 
imprese e professionisti, in modo 
da permettere loro di controllare 
i ricavi effettivi contabilizzati con 
quelli risultanti dall’applicazione 

degli Studi di Settore. Le nuove 
scadenze fiscali sono state, quin-
di, fissate rispettivamente al 8 
luglio ed al 20 agosto (con una 
piccolissima maggiorazione). 
Dall’esame del Decreto Ministe-
riale vengono subito evidenziati i 
quattro tipi di correttivi applicabili 
per il 2012 e sono quelli di tipo, 
congiunturale individuale, di set-
tore, specifici per la crisi e di nor-
malità economica che, in base al 
tipo di attività, andranno ad agire 
sul ricavo presunto da Studi ridu-
cendolo progressivamente. Infatti 
l’articolo 1, comma 3, del D.M. 
prevede che quei contribuenti che 
dichiarano, anche a seguito di 
adeguamento, ricavi o compen-

si di ammontare non inferiore 
a quello risultante dall’applica-
zione degli Studi e integrati con 
i correttivi approvati, non sono 
assoggettabili ad accertamento 
tramite gli Studi di Settore stessi. 
Per l’applicazione di tali corretti-
vi va compilato il nuovo quadro 
T del modello dati presente nei 
questionari degli Studi che an-
dranno poi allegati alla dichiara-
zione dei redditi. Oltre ai correttivi 
“favorevoli” che limitano il ricavo 
vi sono anche altri, alcuni nuovi, 
che cercano, invece, di rendere 
sempre più preciso l’utilizzo di 
questo matematico strumento 
accertativo. I principali indicatori, 
di nuova istituzione e di notevo-

le impatto per la congruità dei 
ricavi, sono quelli che riguarda-
no  rispettivamente il “Margine 
per addetto non dipendente” che 
misura il contributo di ciascun 
addetto non dipendente alla cre-
azione del guadagno e quindi la 
relativa capacità dell’impresa di 
remunerare il lavoro non dipen-
dente; quello che indica il grado 
di copertura dei principali costi 
per l’utilizzo di beni strumentali e 
quello che misura il contributo dei 
beni strumentali mobili alla crea-
zione di valore. Tali nuovi indica-
tori applicati a quelli già esistenti 
misureranno oltre alla congruità 
dei ricavi, anche l’indice di coe-
renza dei relativi costi aziendali.

Per gli studi di settore nuovi correttivi anticrisi.

Il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali con la circolare n. 
10478/2013,  emanata in data 
10 giugno 2013, fa chiarezza 
sulla possibilità data alle  piccole 
imprese commerciali, artigiane 
e agricole, di avvalersi della col-
laborazione dei familiari senza 
dover versare i contributi previ-

denziali aggiuntivi.
In particolare, potranno rientra-
re in tale casistica quelle presta-
zioni rese dai pensionati, parenti 
o affini dell’imprenditore, quali 
collaborazioni occasionali di 
tipo gratuito, tali da non richie-
dere l’iscrizione alla gestione 
assicurativa e previdenziale e 
che comunque non siano ricon-
ducibili alla casistica  della “su-
bordinazione”. La circolare indi-
vidua due esempi per i quali gli 

obblighi contributivi solitamente 
decadono: 
- il familiare pensionato il quale 
offre la sua prestazione lavora-
tiva a titolo gratuito nell’ambito 
familiare;
- il familiare già occupato a tem-
po pieno presso altra azienda il 
quale sia per ragioni evidenti di 
tempo, sia per quanto previsto 
dall’art.2 della legge 6163/66 
viene escluso da tale obbligo.
L’obbligo contributivo decade, 

secondo la circolare, nel caso in 
cui il collaboratore presti lavoro 
in ambito familiare per un pe-
riodo di tempo massimo di 720 
ore o per 90  giorni in un anno 
solare, o nei casi di sostituzione 
o affiancamento del titolare stes-
so. Rientrano nel suddetto com-
puto il coniuge, i parenti ed affini 
entro il terzo grado, esteso fino 
al quarto grado solo nel settore 
agricolo.

I collaboratori familiari esonerati dall’obbligo contributivo.A cura di:
Rag. Francesco Argentini

Consulente del Lavoro.
Partner STUDIO RB
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Con la pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale n. 133/2013 
del decreto interministeriale 
29/03/2013 il Ministero del 

Lavoro consente il pagamento 
in unica soluzione dell’indenni-
tà Aspi e miniAspi, non ancora 
percepita, a coloro che inten-
dono intraprendere un’attivi-
tà di lavoro autonomo. Il neo 
imprenditore dovrà presentare 
all’Inps in via telematica l’istan-
za per il pagamento immediato 

delle somme non ancora perce-
pite entro e non oltre sessanta 
giorni dall’inizio dell’attività 
come lavoratore autonomo.  
Tale erogazione interessa pure 
coloro che intendono adoperar-
si in una attività di lavoro auto-
nomo in forma di associazione 
di lavoro in cooperativa, in tale 

casistica, si dovrà presentare 
all’Inps l’iscrizione nel registro 
delle società presso il Tribuna-
le di competenza territoriale e 
l’iscrizione all’Albo nazionale 
degli enti Cooperativi. La som-
ma che verrà erogata dall’Inps 
andrà ad incrementare il capi-
tale sociale della cooperativa.

Pagamento unica soluzione aspi per lavoro autonomo.
A cura di:

Lorenzo Rumori
Esperto del Lavoro

ed elaborazione buste paga.
Partner STUDIO RB
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In dieci anni sono raddop-
piate le allergie alimentari in 
Europa: ne soffrono 17 mi-
lioni di persone, quasi il dop-
pio rispetto a dieci anni fa, 
quando il problema riguar-
dava 9 milioni di europei. 
E le ammissioni in ospedale 
per serie reazioni allergiche 
ai cibi sono aumentate di set-
te volte in dieci anni. In Italia 
i pazienti sono circa 2 milio-
ni, di cui 570.000 con meno 

di 18 anni. 
Per affrontare il fenomeno 
sono state elaborate e ver-
ranno presentate oggi a Mi-
lano, nel corso del congresso 
che la Societa’ europea per 
le allergie alimentari ha or-
ganizzato assieme alla World 
Allergy Organization (Wao), 
le prime Linee Guida ‘globa-
li’ per affrontare la gestione 
delle allergie alimentari dal-
la A alla Z. 

Il documento e’ rivolto 
ai pazienti ma anche 
ai medici e agli inse-
gnanti, cosi’ come ai 
produttori alimentari e ai ri-
storatori. 
Allo studio anche la possibili-
ta’ di addestrare questi ultimi 
ad affrontare una eventuale 
crisi allergica grave per po-
tere utilizzare l’adrenalina, 
cosi’ come si sta facendo per 
l’uso del defibrillatore.

Nuove firme si aggiungono 
all’elenco di personalità che 
aderiscono alla campagna 
EutanaSialegale: Sonia Alfa-
no, Presidente Commissione 
Antimafia al Parlamento Eu-
ropeo, il magistrato Antonio 
Ingroia, la giornalista france-
se Marcelle Padovani, il diret-
tore del Teatro Eliseo Massimo 
Monaci hanno sottoscritto ieri, 
al tavolo di raccolte firme or-
ganizzato da Paolo Izzo, neo 

segretario di Radicali Roma, la 
proposta di legge per la lega-
lizzazione dell’Eutanasia, pro-
mossa dall’Associazione Luca 
Coscioni, insieme con Radicali 
Italiani, Exit, Uaar, Amici di 
Eleonora Onlus, Associazione 
radicale Certi diritti. 
Sempre in settimana hanno 
firmato il sindaco di Trieste, 
Roberto Cosolini, e la deputa-
ta Pd Gianna Malisani. 
Questi nomi si affiancano agli 

oltre 200 firmata-
ri eccellenti che so-
stengono l’iniziati va 
radicale che ad oggi 
ha superato le 35000 
firme delle 50000 
necessarie per pre-
sentare la pdl in Par-
lamento. 
Lo rende noto l’Ass. Coscioni 
che ricorda che la campagna 
continua su www.eutanasiale-
gale.it.

Associazione Coscioni.
Eu
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Con una mossa a 
sorpresa, la Gran 
Bretagna ha deciso 
di ritirare dalla circo-
lazione e proibire 
l’accettazio-
n e 

del-
le banco-

note da 200 euro, 
considerate il taglio pre-

ferito dei trafficanti di droga e 
dei grandi giocatori d’azzar-
do. 
La decisione segue il ritiro 
della banconota da 500 euro, 
avvenuto nel 2010 dopo aver 
scoperto che solo il 10% di 
tale taglio proveniva da atti-
vità legali. 
Sebbene non sia la valuta cor-
rente, l’euro è accettato nella 
maggior parte degli esercizi 
commerciali britannici, come 
spiega il quotidiano Indepen-
dent. 
Le autorità hanno spinto per 
il ritiro della banconota da 
200 euro dopo un’indagine 
che l’ha identificata come la 
protagonista assoluta del ri-
ciclaggio di denaro, soprattu-
to per la facilità con cui può 
essere mobilitata su mercati 
esteri. 
Così come già accaduto per 
il taglio da 500 euro, le ban-
conote da 200 euro potranno 
essere cambiate nelle ban-
che.

Addio
alle 200 

euro.
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EROPP 2013 (Opi-
nions des français sur 

les drogues) ha fatto un’inda-
gine demoscopica sulle nar-
cosale, ed e’ emerso che il 
58% degli interpellati ha ri-
sposto affermativamente alla 
domanda “Alcuni propon-
gono di installare dei locali 
e del materiale pulito per-
che’ siano a disposizione 
dei consumatori di eroina 
e perche’ gli stessi possa-
no li’ iniettarsi la sostanza, 
lontano dai luoghi pubblici, 
e prevenire cosi’ i rischi di 
overdose e limitare la diffu-
sione dell’Aids. 
Siete favorevoli, del tutto o 
non del tutto, o per niente 
con questa domanda?”
E’ la percentuale piu’ alta 
mai registrata per un son-
daggio francese sulle nar-
cosale. 
Come tutte le domande, la 
sua forma e il suo contenu-
to contribuiscono a prepa-
rare la risposta. 
Ma e’ importante ricordare 
questa domanda per il fat-
to che e’ la piu’ vicina ad un 
approccio scientifico: le pri-
me valutazioni sulle narcosa-
le hanno portato a valutare 
le iniezioni per motivi storici: 
valutazioni concentrate sugli 

effetti delle overdosi e sulla 
diffusione del virus dell’Hiv, 
piuttosto che su altri effetti 
come la sicurezza pubblica e 
l’accesso alle cure.
Nel sondaggio EROPP 2008, 
una domanda meno preci-

sa sui benefici in termini di 
sanita’ pubblica, aveva su-
scitato una flebile adesione 
all’apertura delle narcosale: 
il 27% degli intervistati ave-
va risposto favorevolmente 
alla domanda “Per prevenire 
il rischio per la saluta, alcu-
ni credono che bisognerebbe 

mettere a disposizione dei 
consumatori di eroina dei lo-
cali e del materiale speciale 
perche’ essi possano iniettarsi 
la loro droga”. 
Un risultato che all’epoca fu 
utilizzato per dire che i fran-

cesi erano contrari alle narco-
sale.
Considerando la diversa for-
mulazione della domanda, il 
risultato 2013 non e’ diretta-
mente comparabile a quello 
del 2008, anche se la per-
centuale e’ cosi’ piu’ alta che 
non si puo’ considerare che i 

francesi sono oggi molto piu’ 
favorevoli.
Il pubblico confronto in corso 
da piu’ di quattro anni con-
sente di comprendere una 
parte di questa evoluzione: lo 
strumento narcosala puo’ fare 

paura ad un primo acchi-
to, e piu’ questo strumento 
e’ oggetto di discussione, 
spiegandolo ai francesi, 
piu’ viene compreso il con-
cetto e meno essi ne hanno 
paura.
Inoltre, l’indagine EROPP 
2013 e’ precedente all’an-
nuncio del primo ministro, 
all’inizio di febbraio 2013, 
sull’accordo per la speri-
mentazione di una narco-
sala a Parigi. Si puo’ sup-
porre che l’adesione col 
tempo sara’ ancora mag-
giore durante gli anni a ve-
nire: nessuno piu’ contesta, 
per esempio, i trattamenti 
sostitutivi oppiacei e la li-
bera vendita di siringhe in 
farmacia.

Al di la’ di questo sondaggio, 
in questo dibattito l’essenzia-
le e’ che permette di lavorare 
profondamente su un pregiu-
dizio che e’ duro a morire: la 
dipendenza e’ una colpa e 
quindi merita una punizione, 
e quindi la sofferenza.

Narcosale.
st

at
is
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e

Il telefonino puo’ es-
sere una forte distra-
zione mentre si e’ 
alla guida, ma puo’ 
provocare incidenti 
anche ai pedoni che 
lo usano mentre at-
traversano la strada. 
Secondo una ricerca 

della Ohio State University, 
pubblicata sulla rivista Acci-
dent analysis and prevention, 
gli incidenti stradali capitati 
a pedoni che inviavano sms 
o parlavano al cellulare negli 
Stati Uniti sono raddoppiati 

nel giro di cinque anni, dal 
2005 al 2010. Le persone fi-
nite in ospedale per incidenti 
provocati da un attraversa-
mento distratto a causa del 
telefonino sono state 1500, 
quasi il doppio del 2005, han-
no evidenziato gli studiosi che 
hanno esaminato il database 
del National Electronic Injury 
Surveillance System, che mo-
nitora quanto accade sulle 
strade ma non solo. 
La fascia d’eta’ piu’ colpita 
e’ risultata essere quella dai 
16 ai 25 anni, e l’azione piu’ 

diffusa e’ parla-
re al te-
l e f o n o 
piu’ che 
i n v i a r e 
sms. 
I numeri, 
che gia’ di 
per se’ po-
trebbero esse-
re sottostimati 
perche’ non tutti 
i pedoni investiti 
si recano poi in 
ospedale (e quin-
di non vengono in 

qual-
c h e 

modo ‘’censiti’’) 
sono destinati, secondo 

lo studio, a crescere ulterior-
mente entro il 2015.

Relazione tra incidenti e telefonini.



Assistenza automobili 
Servizio a 360°
La nostra autofficina eroga un servizio completo per l’au-
tomobilista, in grado di coprire tutte le necessità di installa-
zione e manutenzione dei vari componenti elettrici e mec-
canici.  
La ditta Frosinini Vincenzo si occupa di tutto ciò che con-
cerne l’impianto elettrico della vostra auto: dall’installa-
zione alla riparazione, fino alla manutenzione dei motori 
diesel. 
Presso l’Officina uno staff di tecnici specializzati effettua 
revisione di pompe e iniettori common rail bosh, delphi, 
siemens e pompe elettroniche stanadyne.
Il nostro personale è a disposizione per risolvere ogni pro-
blematica del cliente e soddisfare ogni sua esigenza.

Assistenza completaper l’automobilista
L’officina Frosinini Vincenzo si occupa di :
• turbocompressori
• pompe d’iniezione per autoveicoli
• sistemi di accensione elettronica
• riparazione impianti elettrici per autoveicoli
• riparazione e sostituzione motori diesel e benzina
• bollatura e attivazione tachigrafi digitali
• bollatura tachigrafi analogici
• istallazione limitatori velocita’
• ricariche e riparazione impianti a ria condizionata
• riparazione e montaggio 
  WEBASTO E EBERSPACHER
• ricambi dei migliori marchi

La ditta Frosinini Vincenzo è un’officina specializzata nell’in-
stallazione e riparazione di impianti elettrici nonchè nella 

manutenzione di motori diesel. 
La lunga esperienza nel settore permette di offrire alla cliente-

la un servizio affidabile e competente.
Frosinini Vincenzo è un centro di assistenza che garantisce 

un ventaglio di servizi davvero ampio e completo. 

27

FROSININI VINCENZO s.n.c.

0763 305483 
o scrivere all’indirizzo frosininivincenzo@tin.it

l’esperto risponde

ASSICURATI
ARIA FRESCA A LUNGO!

CLIMATIZZATORE
Ricarica impianto clima

a partire da €40,00

PROMOZIONE VALIDA FINO AL 30 GIUGNO 2013

FROSININI VINCENZO snc  - V. DELLE ACACIE 27 - ORVIETO (TR) - Fraz. CICONIA 
Tel: 0763 305483  - Cell: 331 1830194 - Fax: 0763 305484 
E-mail: frosininivincenzo@tin.it  - www.autofficinafrosinini.com 

Lavora con i seguenti marchi:
Autoclima, bosch, delphi, 

diavia, magneti marelli, 
siemens, 

stanadyne, vdo.
AZIENDA 

CERTIFICATA TUV
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Low cost quanto mi cost?

I voli low cost sono cer-
tamente utili e a basso 
costo. Ma nascondono 
insidie non da poco.
Se volete la vita facile, 
andate ad un’agenzia 
di viaggio ed affidatevi 

a loro. Ma se volete spendere 
poco, dovete perdere un po’ di 
tempo e avere molta attenzione. 
La cosa migliore che potete fare 
è sfogliarvi i siti delle compagnie 
aeree uno ad uno. Se volete es-
sere sicuri di pagare il prezzo 
più basso, prenotate sempre at-
traverso il sito di ciascuna com-
pagnia aerea, mai tramite inter-
mediari. 
Ricordate che, normalmente si 
parte da un aeroporto minore, 
poco servito, con servizi limitati e 
più difficile da raggiungere, per 
cui è bene organizzarsi e prepa-
rarsi per tempo, con lo spirito 

giusto. 

Quasi 
sempre i voli 
che costano meno sono 
disponibili la mattina molto pre-
sto (anche alle 6) oppure la sera 
molto tardi anche dopo la mez-
zanotte. 
Tenete dunque in considerazione 
le problematiche di muoversi per 
e da un’aeroporto (per giunta 
lontano e mal servito) alla mat-
tina molto presto (con annessa 
levataccia) o nella nottata.  Le 
compagnie low cost non offro-
no i servizi e le comodità di una 
compagnia di bandiera blaso-
nata, ed è per questo che costa-
no poco. 
Molte compagnie low cost of-
frono di solito un pacchetto di 
rotte limitato, spesso su pochi 
aeroporti italiani. Però hanno 
sempre uno o due aeroporti di 
base su cui fanno girare tutte le 
loro rotte: una volta arrivati ad 
uno di questi loro “hub”, avete 
accesso a tutte le località servi-
te, che spesso sono moltissime. 
Per esempio: da Londra Stan-
sted, Ryanair serve oltre 120 cit-

tà in tutta Europa!  E nonostante 
dobbiate prendere due voli, la 
triangolazione potrebbe risultare 
conveniente. Spesso, anzi quasi 
sempre, le tariffe sbandierate 
come iperconvenienti non inclu-
dono le tasse aeroportuali e al-
tri oscuri sovrapprezzi. E questo 
nonostante ripetute condanne 
comminate dalle autorità pre-
poste al controllo della corret-
tezza dell’informazione pub-
blicitaria. 
Indi per cui  leggetevi bene le 
clausole; di solito dovete pa-
gare: tasse aeroportuali, com-
missione per la prenotazione, 
supplementi per situazioni di 
crisi e per il prezzo del carbu-

rante (surreale, ma è 

così), 
per un totale 
di un bel tot di euro, 
diciamo indicativamente tra 
i 20 e 30 Euro a biglietto.  Te-
nete conto che (contrariamen-
te a quanto si possa pensare) 
le occasioni migliori si trovano 
prenotando con ampio anticipo. 
Promozioni a parte, è molto diffi-
cile trovare prezzi 
stracciati per sa-
bato prossimo: 
dovrete rasse-
gnarvi a pagare 
tariffa piena. 
Di solito, le pre-
notazioni si 
aprono due volte 
all’anno: in au-
tunno per la sta-
gione estiva, e in primavera per 
quella invernale. Il modo miglio-
re per spendere poco è prenota-
re in quei momenti. 
 I prezzi dei voli non sono fissi, 

ma cambiano da gior-
no a giorno e anche 
da un volo all’altro 
nella stessa giornata. 
Di solito un volo la do-
menica pomeriggio o 
il venerdì sera costano 
molto di più di un volo 
la domenica mattina 
o il lunedì. Se potete essere un 
pochino flessibili con le date di 
partenza e ritorno e con gli orari, 
sulla stessa tratta e compagnia, è 
possibile arrivare a risparmiare 
molto. Non a caso alcune com-
pagnie sul loro sito al momen-
to della prenotazione offrono 
la possibilità di fare confronti 
tra date e orari di-

ver-
s i .  

Infine i 
prezzi variano 

giornalmente a secon-
da dell’andamento delle pre-

notazioni: più un volo si riempie 
più i prezzi salgono. 
Aspettare a prenotare di solito 
non conviene.  Volare low cost 
permette di risparmiare solo se 
si seguono le regole con abne-
gazione quasi militare. Ogni 

sgarro viene punito severamen-
te a suon di sovrapprezzi e in-
tegrazioni salate, che possono 
tranquillamente raddoppiare o 
triplicare il prezzo del biglietto.  

In particolare fate molta atten-
zione alle regole per i baga-
gli e il peso, che cambiano da 
compagnia a compagnia e che 
spesso si traducono in sgraditi 
sovrapprezzi. 
Ogni kg in più si paga, e sala-
to, al momento del check-in. I 
bagagli a mano devono essere 
davvero “a mano” e di peso limi-
tato. Studiate bene e in anticipo 
le indicazioni della compagnia 
per i carichi speciali: a volte 
ci sono condi-

zio-
ni particolari 

per portarvi dietro 
una bicicletta, uno snowbo-

ard o il gatto.  
E’ una legge generale delle com-
pagnie low cost: meno paghi un 
biglietto, più paghi qualunque 
modifica alle destinazioni, alle 
date, ai nominativi. 
E’ bene avere le idee molto chia-
re al momento della prenotazio-
ne! 
Anche perché a volte cambia-
re è impossibile o le condizioni 
possono essere dei veri e propri 
capestri: penali salatissime per 

cambio di data 
o nominativo, 
superiori due 
o tre volte il 
prezzo stesso 
del biglietto... 
insomma, a 
volte conviene, 
o si è addirit-
tura obbligati 
a buttare via 

la propria prenotazione e farne 
un’altra pagando daccapo. 
Quindi occhio fisso su tutte le 
variazioni di prezzo e in bocca 
al lupo.

itinerary
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Raffreddamento globale.

Una nuova teoria, 
nuova solo perché ora 
presa in considera-
zione, si affaccia nel 
mondo scientifico. 
Habibullo Abdussa-
matov è un docente 

universitario, noto soprattut-
to per i suoi studi sul com-
portamento del sole e le con-
seguenze sul clima. Secondo 
lui dal 2014 l’Europa (e non 
solo) vivrà progressivamente 
una nuova era glaciale. 
L’Europa si raffredderrà e un 
raffreddamento della por-
tata di 2-3°C in pochi anni 
potrebbe avere conseguenze 
ben più gravi del grado di 
riscaldamento che abbiamo 
sperimentato dall’uscita del-
la piccola era glaciale. 
Il prof. Abdussamatov ribadi-
sce, a sostegno della sua te-
oria, che, a causa della forte 
attività solare, tutti i piane-
ti del sistema solare han-
no subito un aumento della 
temperatura in questi ultimi 
anni, anche ben più rilevanti 
che sulla Terra, come avve-
nuto su Giove e Marte, dove 
l’aumento della temperatura 
è indicato anche dalla forte 
diminuzione delle calotte po-
lari. 
Anche nei pianeti più lontani 
come Urano, Nettuno e Plu-
tone si constatano aumenti 
di temperatura, ma ora tutto 
cambierà. Secondo Abdus-
samatov altri fattori, rispetto 
all’aumento della concen-
trazione di CO2 e metano 
in atmosfera sembrerebbero 
quindi influenzare l’aumen-
to della temperatura sulla 
Terra, in primis il Sole, ma 
anche le variazioni di quan-
tità della polvere interstellare 
che filtra i raggi solari.  
Ora il sole si avvia ad una 
fase di “dormienza”, caratte-
rizzata da pochissime mac-

chie solari.  
Secondo Abdussamatov il 
clima del nord Europa, com-
preso quello del Regno Uni-
to, entro pochi anni diverrà 
gelido, con inverni simili a 
quelli siberiani, in estate ci 
saranno molte inondazioni 
nel Regno Unito e pratica-
mente l’estate non sarà 
più vissuta come sta-
gione a nord di Ber-
lino. 
L’Europa meri-
dionale subi-
rà un cam-
b i a m e n t o 
m e n o 
dramma-
tico, ma 
c e r t a -
m e n t e 
rilevan-
te, con 
f r e d d o 
e neve 
a più ri-
prese in 
inverno e 
a l t e raz io -
ne del clima 
anche delle 
altre stagioni, 
con l’estate che 
potrebbe diventare 
particolarmente piovosa 
e ricca di episodi temporale-
schi anche gravi.
La fase critica del raffredda-
mento si vivrà entro il 2050, 
poi le temperature, complice 
un aumento dell’attività sola-
re, tornerebbero a salire pro-
gressivamente, ma sarà diffi-
cile tornare alle temperature 
attuali prima del 2070. 
Abdussamatov non tiene 
in alcun conto del contem-
poraneo costante aumen-
to dell’anidride carbonica 
nell’aria, considera remota 
la possibilità che un meteo-
rite possa in tempi brevi col-
pire la Terra, ritiene credibile 

la teoria del feedback clima-
tico, ma lo svincola dall’epi-
sodio che sta per verificarsi. 

E il resto del mondo? 
Anche l’America del nord 
subirà un notevole raffred-
damento, mentre quello 

nell’emi- sfero sud 
riguarderà, anzi per lui sta 
già riguardando, soprattutto 
la regione antartica. 
Secondo Abdussamatov per 
ora l’atmosfera è riscalda-
ta dal calore accumulato 
dall’oceano mondiale, ma 
dal 2014 l’umanità si ren-
derà conto che sta per speri-
mentare la quinta glaciazio-
ne dell’ultimo millennio. 
La cosa buffa è che anche il 
Met Office (Istituto meteoro-
logico inglese) e l’University 
of East Anglia, da sempre 

accaniti sostenitori del ri-
scaldamento globale su base 
antropica, hanno modificato 
la loro linea, dopo aver ri-
scontrato che negli ultimi 15 
anni la Terra non si riscalda-
ta come avevano preventiva-
to. 
L’Università dell’Arizona con-
corda con Abdussamatov: 

la debolezza della stella 
è indiscutibile e avrà 

un picco nel 2022. 
Anche il da-

nese Henrik 
S v e n s m a r k 

c o n c o r d a 
e rincara 
la dose, 
asseren-
do che 
il sole ci 
a i u t e r à 
a capire 
q u a n t o 
è fonda-
m e n t a l e 

ne l l ’ eco -
nomia ter-

mica della 
Terra, e di-

mostrerà da 
solo con i fatti 

ciò che noi dicia-
mo da tempo”. 

Eppure, alcuni record di 
caldo e di siccità, lo sciogli-
mento sempre più clamoroso 
dei ghiacci artici (sia pure 
scarsamente indagato a li-
vello endogeno), la notevole 
fusione dei ghiacciai della 
Terra, compresi quelli alpini, 
lascia pensare che qualcosa 
non quadri. 
Naturalmente l’IPCC e molti 
scienziati indipendenti boc-
ciano in toto questa teoria e 
ribadiscono che il riscalda-
mento continua e che presto 
si accentuerà, ma questa è 
un’altra storia, non certa-
mente quella di Abdussama-
tov.
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